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per favorire delle esperienze
ottimali». Innovazione tec-
nologica e gestione diretta
dunque, così le novità di altre
due fiere, tra cui una legata
alla filiera del legno e arredo,
l’obiettivo di un polo con-
gressuale, e un messaggio
chiaro. 

«Se non ci saranno investi-
menti importanti, di svilup-
po, Lariofiere nei prossimi
anni avrà gravi problemi -
conclude Dadati -. Dobbiamo
ricostruire esigenze, relazio-
ni e rapporti, tessendo nuove
reti e sinergie, noi lo stiamo
facendo con realtà quali Villa
Erba e ComoNexT. Bisogna
sentirsi parte di un team, e
non competitor». 
Andrea Giordano

prima volta gestiremo la par-
te legata bar e ristoranti, col-
laborando, con un accordo,
insieme alla scuola alber-
ghiera di Casargo. Ci saranno
servizi più efficaci, li presen-
teremo la settimana prossi-
ma in una conferenza, ma che
di fatto nessun ente fieristico
ha. Vogliamo semplificare e
migliorare la qualità della
presenza in fiera, sia del-
l’espositore, così del visitato-
re».

Sul calendario nessun
dubbio: confermate sia Agri-
natura, che la Mostra dell’Ar-
tigianato, con ingressi moni-
torati, prenotazioni online,
protocollo di sicurezza e di-
stanziamento, il tutto, «reso
semplice e fruibile, proprio

di valori, scelte consapevoli,
dando anima ad un territorio,
crescendo in allure e autore-
volezza.»

Sul futuro di Lariofiere,
poi, le novità emerse sono
molte.

«Da un lato - prosegue il
presidente - stiamo svilup-
pando questo ruolo legato al
turismo come soggetto attua-
tore di una serie di azioni,
dall’altro avremo un cambia-
mento significativo: per la

intervenire è stato Fabio Da-
dati, presidente di Lariofiere
e East Lake Como Hospitali-
ty, chiamato a dialogare con
Michelangelo Messina, diret-
tore dell’Ischia Film Festival,
e con Pedro Armocida, diret-
tore artistico della Mostra in-
ternazionale del cinema di
Pesaro.

«Un incontro importante -
dice Fabio Dadati - non sol-
tanto per parlare di cineturi-
smo, ma anche per parlare di

Promozione
Il presidente Fabio Dadati

ha presentato in laguna

il piano di rilancio dell’ente

sempre legato al turismo

Il sistema Lago di
Como torna protagonista al-
l’ultima Mostra Internazio-
nale del Cinema di Venezia.
Dopo la prima tavola rotonda
(tra Pietro Berra, Filippo Ar-
cioni e Andrea Camesasca), a

Al Festival di Venezia
spazio anche per Lariofiere

Fabio Dadati 
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L’attenzione alla so-
stenibilità non è stata dimenti-
cata a causa della pandemia. An-
zi, spiegano Marco Galimberti, 
presidente della Camera di 
commercio di Como e Lecco, e 
Roberto Magni, membro della 
giunta camerale e coordinatore 
del Tavolo per la sostenibilità, 
proprio perché le imprese devo-
no affrontare una difficile crisi 
economica conseguente al-
l’emergenza sanitaria, è sempre 
più necessario affrontare il te-
ma.

«Per garantire la continuità e
l’innovazione di un’impresa ac-
crescendone la competitività – 
afferma Galimberti – le tre di-
mensioni della sostenibilità, 
ambientale, economica e socia-
le, devono essere considerate 
asset aziendali strategici». Se-
condo Magni, infatti, «il benes-
sere dell’impresa e quello del-
l’intera comunità di riferimento
sono fortemente connessi».

La Camera di commercio la-
riana negli ultimi anni ha con-
cretizzato queste riflessioni at-

«La sostenibilità
chiave per crescere
Oggi più che mai»
Colloquio. Il presidente della Camera di commercio

e le aziende alle prese con la crisi post pandemia

«Decisiva in campo ambientale, economico e sociale» 

traverso il progetto Smart (Stru-
menti e modelli di azioni re-
sponsabili nel territorio tran-
sfrontaliero), collaborando con 
Confindustria Como, Universi-
tà Bocconi, Supsi ed Sqs. «La sfi-
da comune di questo progetto, 
che si concluderà il prossimo 19 
settembre – sottolinea Magni –, 
è stata quella di valorizzare il 
territorio transfrontaliero co-
me area della sostenibilità». 
Concretamente, aggiunge Ga-
limberti, «la Camera ha voluto 
indicare la strada verso uno svi-
luppo sostenibile, accompa-
gnando le imprese del territorio
lariano in questo percorso».

Il ruolo della formazione

Un primo bilancio di questi anni
di lavoro è propedeutico ad un 
rilancio. Partendo infatti dal-
l’esperienza di Smart, la Camera
di commercio intende creare su 
questi temi un network di colla-
borazioni che abbia un respiro 
transfrontaliero. «Inoltre – con-
tinua il membro della giunta ca-
merale – continueremo a con-
frontarci all’interno del Tavolo 
della sostenibilità: si tratta di un
gruppo di lavoro tecnico, con la 
partecipazione dei funzionari 
delle principali associazioni di 
categoria, con l’obiettivo di met-
tere in comune informazioni e 
proposte per il buon governo del
territorio».

In questo quadro, un ruolo di
primo piano è rivestito dalla for-
mazione, mettendo a confronto 

imprese virtuose e condividen-
do le migliori pratiche adottate. 
«Sicuramente – dice Galimberti
– c’è stata un’evoluzione cultu-
rale nelle nostre imprese ed oggi
queste tematiche trovano terre-
no fertile; peraltro, sono coin-
volte non solo le grandi imprese,
ma anche le medie e le piccole».

La lezione del Covid

E tutto questo, precisa il presi-
dente di via Parini, non avviene a
causa della diffusione di 
un’ideologia ambientalista. «Gli
imprenditori – continua – han-
no compreso che essere sosteni-
bili conviene, anche dal punto di
vista economico oltre che sul 
fronte della restituzione al terri-
torio di quanto ricevuto. Pro-
prio la pandemia ha dimostrato 
che chi era sostenibile già prima
del Covid si è spesso trovato in 
vantaggio sui propri competitor
nella fase di ripartenza, da nu-
merosi punti di vista».

Anche per il prossimo futuro
quindi, archiviato il progetto 
Smart facendo tesoro dei risul-
tati raggiunti, la Camera di com-
mercio intende sostenere, an-
che economicamente, questi 
percorsi. È già aperto, ad esem-
pio, il bando “Gestione della re-
sponsabilità sociale d’impresa 
come leva per la ripartenza post 
Covid”, un’azione di formazio-
ne, analisi e valutazione del gra-
do di sostenibilità aziendale per 
cui è possibile beneficiare di 
contributi.

n Roberto Magni:
«Gruppo di lavoro
per confrontarci
sul buon governo
del territorio»

Per sensibilizzare imprese e 

territorio sui temi della sostenibi-

lità, la Camera di commercio di 

Como e Lecco è impegnata anche 

in iniziative di carattere formati-

vo e culturale.

Martedì 15 settembre sarà propo-

sto un openlab sul tema “Imprese 

a prova di futuro”, per presentare 

le esperienze nate dal bando 

“Strumenti di accompagnamento 

per la gestione della sostenibilità 

in azienda” realizzato all’interno 

del progetto Smart. Durante 

l’openlab verrà presentato un 

questionario nato tra una collabo-

razione tra i partner del progetto 

Smart e la Camera di commercio 

del Ticino: sarà rivolto alle micro e 

piccole imprese che potranno 

valutare il proprio grado di soste-

nibilità e, nello stesso tempo, 

capire quali sono i punti su cui 

necessitano di aiuto per crescere.

Il 17 settembre invece, sul sito 

web progettosmart.com, sarà 

possibile seguire la lettura teatra-

le “Partita doppia” di Laura Curi-

no, un dialogo immaginario e a più 

voci tra imprenditori che, in 

epoche e situazioni geografica-

mente e culturalmente diverse, 

hanno cercato di coniugare la 

dimensione del profitto economi-

co con la creazione di un benesse-

re sociale ed ambientale per tutti. 

Protagonisti sono infatti Adriano 

Olivetti, il fondatore dell’omoni-

ma società, e Gottlieb Duttweiler, 

fondatore della catena svizzera di 

supermercati Migros. «Visionari e 

sognatori – spiega il presidente 

Marco Galimberti -, impegnati con 

coraggio a creare una nuova 

dimensione dell’economia, hanno 

anticipato una lettura del mercato 

oggi sempre più attuale. Ecco 

allora – conclude – ripercorrere la 

storia di un magico filo rosso fatto 

di idee, di passioni e di coraggio 

che lega nel tempo uomini animati 

dal desiderio di rendere il lavoro 

un’esperienza di crescita e dignità 

per ogni uomo ed il profitto una 

fonte di benessere per un’intera 

comunità».

Laura Curino è un’attrice e dram-

maturga torinese, tra i maggiori 

interpreti del teatro di narrazione.

Marco Galimberti 

Formazione

“Imprese a prova di futuro”
Laboratorio rivolto ai piccoli
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il progetto “Io ci sarò!” nessuno 
poteva immaginare che il doma-
ni sarebbe in breve diventato co-
sì diverso e sono convinto che 
oggi abbia ancora più senso ri-
flettere sulle strategie future 
delle nostre imprese e dell’inte-
ro sistema produttivo. In questi 
mesi abbiamo dimostrato di po-
ter affrontare un’emergenza sa-
nitaria ed economica mondiale, 
riorganizzandoci nel giro di po-
chi mesi, se non settimane. Sot-
to molti aspetti le aziende stan-
no cambiando pelle e gli ele-
menti nuovi devono diventare 
parti integranti delle strategie di
crescita. In questa logica, molti 
spunti potranno venire dai we-
binar e dalle testimonianze che 
ascolteremo».  
C. Doz. 

chiudere, in data da definire, sa-
rà l’ultimo incontro online, in-
centrato sulla sostenibilità. 

Questi webinar, che seguono
quelli più specifici sulle conse-
guenze economiche della pan-
demia proposti la scorsa prima-
vera, rappresentano l’avvio del 
percorso lanciato dai presidenti 
degli industriali di Lecco e Son-
drio, Lorenzo Riva, e di Como, 
Aram Manoukian, a novembre 
2019 in occasione dell’assem-
blea congiunta a Lariofiere.

«Abbiamo voluto garantire la
continuità nonostante il perio-
do complesso, trovando le mo-
dalità adeguate e a volte ripen-
sando i progetti in una nuova 
prospettiva - evidenzia Riva -. 
Quando abbiamo voluto lancia-
re una riflessione sul futuro con 

dega (presidente e Ceo di Camp 
Spa) e di Alberto Novarese (pre-
sidente di Saati Spa). Inizio alle 
17, partecipazione riservata alle 
imprese associate. 

I successivi appuntamenti in
agenda sono previsti per il 22 ot-
tobre, con Francesco Mutti (am-
ministratore delegato di Mutti 
Spa), che approfondirà con Fer-
ruccio De Bortoli il tema della 
crescita dimensionale; il 3 no-
vembre spazio quindi alla cultu-
ra internazionale, mentre a 

partnership di The European 
House Ambrosetti. 

E già i primi ospiti saranno di
particolare rilievo. L’incontro di
mercoledì avrà come protagoni-
sti Riccardo Illy (presidente di 
Polo del gusto, newco del gruppo
Illy) e Ferruccio de Bortoli (già 
direttore del Corriere della Sera 
e presidente della Casa Editrice 
Longanesi), che porteranno il 
loro contributo sul tema “gover-
nance”. Dopo i loro interventi, il
microfono passerà a Eddy Co-

Confindustria
Riprendono mercoledì
i seminari del progetto
“Io ci sarò”
Si parla di governance

Riparte mercoledì, 
con il primo di quattro seminari 
online, il progetto “Io ci sarò! 
Prendiamoci cura del nostro fu-
turo, insieme”, organizzato da 
Confindustria Lecco e Sondrio e
Confindustria Como, con la 

Gestione e guida delle ditte
Confronto Illy-De Bortoli 

Lorenzo Riva, Confindustria

Rodacciai è fra le aziende più performanti e innovative del territorio 

«Un luglio con il freno e un po’ di cassa
Mentre ora la domanda si è ripresa» 
I mercati. In questa fase di incertezza, la Rodacciai sembra lo specchio di tante imprese lecchesi

Califano (responsabile personale): «Dopo le ferie stiamo facendo inserimenti di lavoratori»

di sicurezza di massima caute-
la». È stato fra l’altro siglato un
accordo di prevenzione sani-
taria con la struttura ospeda-
liera ‘Fatebenefratelli’ di Erba
(Co), per l’attivazione dei test
di monitoraggio Covid-19’ per
i partecipanti.

Al termine dell’iter accade-
mico, le aziende partner offro-
no ai giovani che concludano il
percorso formativo la possibi-
lità di mettere in pratica quan-
to appreso nel percorso. Se
l’esperienza risulta positiva,
per 28 giovani tecnici diplo-
mati con le migliori valutazio-
ni, le aziende sono aperte a
una concreta possibilità di in-
serimento in organico, con
contratti ad hoc.  M. Del.

re con un chiaro potenziale pos-
sa consolidarsi e divenire stru-
mento prezioso per l’azienda 
solo nel momento in cui si fanno
attività di supporto fornendo la 
parte teorica e pratica necessa-
rie per affrontare le situazioni 
attuali ma soprattutto il futuro 
della produzione 4.0».

sone su cui al di là dell’inseri-
mento del momento – sottoli-
nea Califano – cerchiamo di 
puntare anche attraverso l’ag-
giornamento professionale. Ab-
biamo la presunzione di aver 
perlomeno capito che un mec-
canismo delicato come quello 
del lavoro svolto da alcune figu-

ni lavoratori. «In Rodacciai - ci 
dice Mauro Califano, Hr di-
rector –, seppure molto poco, in
luglio abbiamo utilizzato la cas-
sa integrazione. È stato un mese
diciamo poco glorioso sia per la 
parte produttiva, che ha avuto 
una flessione in linea con quella
registrata dai nostri clienti, sia 
per la parte occupazionale sulla
quale ovviamente in quelle set-
timane non abbiamo aperto a 
nuove assunzioni. Invece in 
questo mese di settembre le co-
se sembrano andare diversa-
mente, non stiamo più utiliz-
zando l’ammortizzatore e stia-
mo facendo alcuni inserimenti 
lavorativi necessari alla produ-
zione. Se questo sia o meno un 
fuoco di paglia non è dato saper-
lo, ma auspichiamo possa essere
trampolino di lancio che ci ac-
compagni senza troppi sbalzi a 
chiudere quest’anno».

I test sierologici

La riapertura dopo le ferie è sta-
ta all’insegna dell’impegno 
massimo sulla sicurezza, con 
tampone e test sierologico rea-
lizzati su tutta la popolazione 
aziendale «senza nessun ri-
scontro di casi positivi. Ora – ag-
giunge Califano – il problema è 
capire se la diffusione dei conta-
gi nel Paese resterà contenuta o
peggiorerà con l’apertura delle 
scuole, un dato che ci riguarda 
visto che i lavoratori sono anche

MARIA G. DELLA VECCHIA 

LECCO

Produzione industria-
le in crescita del 7,3% a luglio nei
dati nazionali a cui fa fronte la 
caduta dell’occupazione messa 
in difficoltà da un mercato del 
lavoro stravolto dal coronavi-
rus.

Secondo i dati Istat su base
annua a perdere il posto sono 
state 841mila persone, con 
470mila occupati in meno solo 
nell’ultimo trimestre. Di questi,
la metà è dato da under 35, col 
prezzo maggiore pagato dai pre-
cari, fra cui lavoratori a termine
e indipendenti.

A macchia di leopardo

Per produzione e occupazione 
l’andamento fra le fabbriche 
lecchesi è a macchia di leopardo,
come hanno riferito in questi 
giorni imprese e sindacati, con 
in più l’impossibilità di qualsiasi
previsione sull’autunno, vista 
l’incognita su come andrà la 
pandemia.

Fra mesi estivi che sono stati
comunque difficili e un mese di 
settembre che dà segnali di ri-
presa, anche Rodacciai, fra le 
aziende più performanti e inno-
vative del territorio, condivide 
una situazione generale riaffer-
mando però una politica azien-
dale fortemente centrata su in-
vestimenti continui e sulla for-
mazione di nuove leve di giova-

Il progetto
Diciotto 
le aziende 
coinvolte

Ad oggi sono 18 (12 
lecchesi, 4 comasche e 2 mon-
zesi) le aziende che aderiscono 
a Roadjob Academy (https://
roadjob.it/), il progetto lancia-
to un anno fa per avvicinare 
l’industria manifatturiera loca-
le alle nuove generazioni sui te-
mi del lavoro, dell’innovazione,
del cambiamento, nella con-
vinzione, spiegano gli organiz-
zatori, che sia “necessario co-
struire una nuova relazione tra
l’industria e il territorio”. 

Queste le imprese lecchesi
coinvolte: Aag Stucchi (Olgina-
te, settore illuminazione); Con-
sorzio Premax (Premana, real-
tà mondiale di articoli da ta-
glio), Deca (Monte Marenzo, 
automazione industriale), 
Fiocchi Munizioni (Lecco), Gi-
lardoni (Mandello, tecnologia 
raggi X), Gilardoni Vittorio 
(Mandello, cilindri in allumi-
nio), Officine Ambrogio Melesi
& C. (Cortenova, produzioen di
forgiati), Panzeri S.p.A. (Bulcia-
go, rondelle), Rodacciai (Bosi-
sio, produzione di acciaio per 
l’industria), Rosval (Nibionno, 
elementi di fissaggio), Tecno-
probe (Cernusco Lombardone,
microelettronica), Tentori En-
zo (Valmadreara, impianti elet-
trici). Le comasche sono Dai 
Spa (Tavernerio, distribuzione 
automatica), Tecnologie d’im-
presa (Cabiate, sistemi di ge-
stione), Téchne (Erba, macchi-
ne industriali) e Softer (Cer-
nobbio, paghe e contributi). Dal
Monzese partecipano Agrati 
Group (sistemi di fissaggio) e 
Formenti e Giovenzana (acces-
sori per mobili).  M. Del.

Sono 59 i posti nei nuovi corsi, iscrizioni fino a giovedì
Fra pochi giorni, gio-

vedì 17, scade il termine per
candidarsi a partecipare al-
l’edizione 2020 di RoadJob
Academy dedicata a giovani
fra i 18 e i 29 anni, una delle
iniziative più innovative e di
successo per favorire l’incon-
tro fra imprese locali e nuove
generazioni, in grado di offrire
gratuitamente orientamento
e formazione per concrete
possibilità di lavoro come tec-
nici specializzati. 

Ci si candida online (https:/
/academy.roadjob.it/) per cor-
si che prendono il via il 23 set-

tembre. Sono 59, ci dice Mauro
Califano di Rodacciai, azienda
fondatrice del progetto, i posti
disponibili «per un percorso
formativo su tre filoni, due per
le aree produttive e una per la
manutenzione, che apriranno
la possibilità di essere immes-
si nel mercato del lavoro con
una formazione utile alle 18
aziende che fanno parte della
rete di Roadjob». In particola-
re, il comitato scientifico del
progetto ha definito i tre per-
corsi professionalizzanti: tec-
nici specializzati con compe-
tenze specifiche di produzio-

ne meccanica, in particolare di
conduzione di impianti e mac-
chinari industriali; manuten-
zione, per garantire l’efficien-
za di macchinari e impianti;
produzione elettronica, per la
realizzazione e il collaudo di
sistemi elettrici ed elettronici.

Un percorso «mirato – spie-
gano gli organizzatori - forma-
tivo e professionalizzante, du-
rante il quale frequenteranno
le aule, i laboratori e le azien-
de, con particolare attenzione
alla definizione e al rispetto
delle norme di prevenzione e
all’introduzione di protocolli La proposta è rivolta ai giovani dai 18 ai 29 anni FOTO D’ARCHIVIO 

genitori. Perciò ripeteremo pe-
riodicamente i test, in aggiunta 
alle altri misure sanitarie previ-
ste».

Sull’occupazione l’azienda
continua a confidare nei giovani
e ora sta reinserendo alcuni la-
voratori che in precedenza era-
no in somministrazione, «per-
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Situazione tesa alla Spreafico Frutta di Dolzago,
scontro tra sindacati

La Cgil ai Cobas: “No pressioni all’azienda, serve un clima costruttivo”

DOLZAGO – La Filcams Cgil Lecco ha aperto formalmente lo stato di agitazione delle
lavoratrici e lavoratori che svolgono i servizi della lavorazione della frutta
nell’azienda Spreafico di Dolzago.

Questi reparti, spiegano dal sindacato, sono gestiti da Cooperativa Spazio Lavoro e Pull Log
Service Srl. “

Quanto avvenuto negli ultimi giorni risulta a nostro avviso inacettabile” afferma Barbara
Cortinovis, segretario generale Filcams Cgil Lecco. Le motivazioni della procedura sono
riconducibili alla condizione che si è venuta a creare con le proteste di lunedì scorso,
“contravvenendo – spiegano dalla Cgil – all’impegno sottoscritto nell’incontro in prefettura
lo scorso 18 agosto, dove anche il sindacato intercategoriale Cobas aveva garantito la
sospensione di ogni protesta. Ma così non è stato”.

Lunedì notte sarebbe stato effettuato il blocco delle merci in entrata, “e sono state fatte forti
pressioni alla Cooperativa Spazio Lavoro, e alla stessa Spreafico, chiedendo di sottoscrivere
un accordo, di cui parte è tema di discussione previsto per l’incontro del prossimo 14
settembre”.

“Come Filcams Cgil Lecco – precisa Cortinovis – ci stiamo spendendo dall’inizio di questa
vicenda per garantire il mantenimento della pace sociale in un’ottica costruttiva. Al tavolo di
confronto vogliamo migliorare le condizioni normative ed economiche di lavoratrici e
lavoratori, attraverso anche una contrattazione di secondo livello. Non è ammissibile
accettare che Cobas organizzi scioperi, obbligando le aziende a sottoscrivere accordi e
creando un clima di tensione e paura all’interno dei luoghi di lavoro. È chiaro che tutto
questo non permette di stabilire un clima disteso tra le persone e quindi il raggiungimento
degli obiettivi prefissati in questo delicato momento. La Filcams Cgil vuole garantire i diritti,
e soprattutto la dignità, di tutte le lavoratrici e i lavoratori”.


